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E’ richiesto il dimensionamento degli scambiatori a superficie di un generatore di vapore a recupero 
(GVR) per il suo utilizzo in un ciclo combinato.  Nelle condizioni nominali di funzionamento la 
portata di fumi scaricati dal turbogas (TG) è 1600 t/h, alla temperatura di 500 °C e alla pressione 
prossima a quella dell’ambiente esterno. Per il calcolo delle proprietà termodinamiche dei fumi è 
possibile fare riferimento alla seguente composizione espressa in frazioni molari: N2 = 0.7609, 
O2 = 0.1287, CO2 = 0.0368, H2O (g) = 0.0736, ipotizzando una miscela ideale, costituita da gas 
ideali con proprietà indipendenti dalla temperatura. 
 
La produzione di vapore del GVR è richiesta come segue: 
- AP:  50 bar, 480 °C, 350 t/h; 
- BP:    6 bar, 270 °C,   90 t/h. 
 
Gli scambiatori nel GVR sono disposti in serie dall’uscita del TG all’ingresso del camino. Per i due 
livelli di pressione, AP e BP, sono da prevedere i seguenti gruppi di scambiatori: economizzatore 
(ECO), evaporatore (EVA) e surriscaldatore (SH), i corpi cilindrici AP e BP (di cui non è richiesto 
il dimensionamento). Si ipotizzi che il condensato di ritorno al GVR sia in condizioni sature alla 
pressione di 0.15 bar, nominalmente, senza necessità di reintegro. 
 
In ragione dei diversi livelli termici previsti per ECO, EVA e SH, ai valori barometrici di AP e BP, 
definire la successione degli scambiatori nel GVR e calcolare per ognuno: 
- la potenza termica Φ; 
- l’efficienza ε e il numero di unità di trasporto NTU; 
- la superficie di scambio lato fumi Sf.  
 
Definire, al netto delle cadute di pressione lungo le tubazioni lato acqua, la potenza meccanica delle 
pompe del GVR per ottenere i livelli barometrici richiesti. Valutare per uno degli scambiatori anche 
le cadute di pressione al valore nominale della portata d’acqua e stimare, su questa base, 
l’incremento di potenza meccanica richiesto alle pompe. 
 
Riassumere in forma sintetica l’elenco dei criteri e delle ipotesi di calcolo ulteriormente adottate, le 
relazioni e i parametri utilizzati per la definizione del coefficiente globale di scambio termico, e 
riportare con adeguata chiarezza lo schema del GVR. Redigere un quadro riassuntivo con le 
caratteristiche degli scambiatori (oltre a Φ, ε, NTU e Sf, riportare anche le grandezze utili alla 
verifica dello stato termodinamico dell’acqua e delle energie scambiate), i livelli termici dei fumi 
lungo l’attraversamento del GVR e il loro grado di saturazione all’imbocco del camino.  
 
Sono allegati, per eventuale utilizzo facoltativo non vincolante: 
- tabelle di saturazione e diagramma di stato dell’acqua; 
- diagramma ε-NTU per scambiatori a correnti incrociate, nel caso di fluidi non mescolati. 
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